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In guardia, o contadini!| 


. Da. qualcuna. si dice che ancora nella 
‘campagna il socialismo non è tanto insi- 
. muato, che dopo tutto se fa capo in qual. 
che luogo -non ha fatto che torre l’igno- 
ranza-a, procurare il benessere materiale 
seilza occuparsi di alkro. . . 
. Chi vive in mezzo gel popolo di cam 
pa na lamenta però che la grande piaga 
el dikordine si allarga; che si giunge 
al punto. di applavdire. all'anarchia, di 
negare l’esistenza. di Dio e di dubitare 
sé non. six meglio che dal mondo spa- 
‘ risca tutto quanto -è santo, quanto è or- 
dine e norma. . i 

Non:è tempo di dormire perchè il ne- 
mico-semina la zizzania, e mentre tutto 
si ritiene buono, deutro vi cova il mar- 
cio. Preme attendere alla gioventù per- 
chè non venga corrotta, procuraté che 
non: vadano alle idiscorse. di qualche so- 
.clalistoide che trama contro la religione 
e la Chiesa. col fingere di presentarvi un 
bene materialà, che,-uella teoria che vi 
presentano; sarà sempre uu’ illusione. 

Il giornaletto cattolico soltanto sia fra 
le-mani. di tutti, e. solo questo; i fogliett 
socialisti reppure si tocchino, Sono essì 
la peste; in -casa vostra, o lavoratosi, 
porteranno dissrazia perchè torranno a 
‘ voi ed ai vostri cari la fede e con questa 
la pace, l'armonia, ‘e sopravvenendo i vizi 
scomparirà ègrni speranza di. quel benes- 
agere. che la democrazia cristiana, voluta 
dal’ Santo Padrè Leone X.IIE ‘vi potrà 
TE0ATe. < Campagnuolo. 





La rivoluzione nell’Aibania 


In Albania la rivoluzione va. oguora 
più estendendosi. A Giampina venne n- 
Yàso e saccheggiato il palazzo del gover 
‘natore. Il governatore stesso ricevette una 
- pugnalata al petto, I rivoluzionari libe- 
rarono tutti i prigionieri invadendo ie 


‘prigioni -e demolendole. Avvennero scon- 


tri sanguinosi colle truppe turche, Vi 
sono: morti e feriti da entrambe le parti. 
I poliziotii turchi decapitarono parecchi 
‘ agenti rivoluzionari ;mandati dai Giovani 
‘tarchi, Simili ovrori avvengono in altri 
punti dell'Albania, . Grosse. bande rivolu- 
zionarie marciany incontro ai rinforzi 
delle truppe turche che cominciano ad 
arrivare, 0000-00 
‘Anche Valona si trova in aperta rivolta. 
«Sappiate approfittare della occasione, 
Teco come io .mison fatto miliardario,» 
‘Così cominciava Vanderbilt una sua con- 
ferenza, n 


FORCAIOLISMO ROSSO 


.. Con questo titolo Giulio Castelli scrive 
- sulla Discussione di Napoli: 

. Giorni sono, moriva nel sobborgo Orti 
un tale che era stato in vita pars magna 
del socialiamo,... orisiano, Quando il po» 
veretta s'avvide che non c'era più nulla 
a aperare dal mondo, rivolse il pensiaro 
#-IDio, chiese i:Santi Sacramenti e Ji vi- 
cevetté con. particolare e commovente 
‘pietà, 





I compagni, che al solito speravano di 


far caguara sul corpo del povero morto, 
fecero. di tutto perchè il cadavere non 
fosse portato in chiesa, perchè dai Iune- 
rale fosso esclusa la Croce e il prete; 


‘psarono anche la violenza, ma non rin 


ecirono nel loro bestiale intento. Il padre 
del defunto, osseguente al desiderio del 
figlio, che; essendo . morto .cci conforti 
religiosi, aveva abiurato i sentimenti 8 
le dottrine abvtireligiose, seppe resistere 
‘alla -tracotanza dei socialisti; non cedelta 
alle loro minaccie, volle ehe i fimnerale 
fbsse intertnente  veligioso, I compagni di- 
mentichi del rispetto dovuto al dolente 
genitore, si sfagarono con discorsi nuo 
- più blasfemo dell'altra. 
‘Dopo vna sconfitta’ così vergognosa, 
. vna rivincita turpe! Che ne dita? 


Un Sovrano per settimana 


LEONE XII — Apro questa rubrica |. 
‘Con vero amore perchè metto a capo il 
più - grande, il. più potente Sovrano del 
mondo, il Sovrauò del Cattolicesimo, che 
il suo scettro posa sulla Pietra di 
imperitura e divina. E «con maggior 
amore mi accingo perchè, personalmente, 
parlo di in Vegliardo la cui vita è l'am- 
mirazione di tutto il mondo, il giusto 
sgomento dell'inferno e de' cattivi, 


















‘nacque in Garpineto, diocesi di Anagni, 
il 2 marzo 1810. La sua famiglia conta 
una nobiltà feconda di giuristi, prelati 
ed nomini di grande fama, Da giovine 
lt: mezzo a traversie si: mostrò sempre 
‘agmila d'ingerno in ogni ramo, ma più 
aucora in lui rifulse la pietiì è lo zelo 
per. la gloria di Dio, al qual criterio egli 
conformava tutta la sua vita, tutta la sua è 
attività, 


tisstte anni venne ordinato sacerdote è 
sominato prelato. Da qui il fine letterato 
diventa anche l’ uemo politico è va coms 
rlelegato apostolico a Benevento, a ‘Peru- 






gia, come Nunzio nel Belgio, Nel 26 


scovo: quella diocesi ancora msente po- 
tentemnente della. sua benefica oper. E 
nel .Concistoro del 19 dicembre 1853, 
viene nominato cardinale e mel f set- 
tembre 1877 Camerlengo di 8. Ghiesa, 
Nel 7 lebbraio 1878 Pio IX di venerata 
memoria morira ed il Cardinal Pecci 
assumeva la responsabilità dell'interregno 
papale. Per necessità di cose il Conclave 
si inaugurò senza solennità a. nel 20 feh- 
braio dello atesso anno, il Cardinale Pecci, 


forza. Ei fu, Ei si mostra. La storia noe 
tera il nostro Pontefice tra i. più grandi 


tempi ed ai moderni biogni son sempre 
a testimoniario; tra i più grandi per tat- 


Conto eorren 


Cristo 


LEONE XIII, già Gioacchino Pacci, 


Dopo nina lenga crisi di salate, A_ ven 


* 


glio 1840 entra a Porugia quale Ve- 


per volere ‘divine, è divenuto. il roggitore 
èlla. Chiesa. Egli dice di voler chia- 
marti Leone, e un Leone per arcana 


per sapienza; le sue encicliche adatte al 


tica diplomatica; venne chiamato arbitro 
in più volte ed auccra sarebbe l' nnico 
se la Massoneria dilazante. non avesse 
livore della possanza e competenza d'un 
gl grande Pontefice: ed inoltre tra i più 
erandi per far meravigliare il’ mondo 
nella su4 apérozn canizie. I 
Come in altri giubilei auche uell’at- 
tuale egli ha gli omaggi solenni di prin- 
cipi e regnanti è ciò serve a lenire la 
tato amarezze che a manate pi gettano 
sui suo cuore informato alla Carità di 
Cristo, serve a compensare in parte le 
irtiverenze - spudorate che si vogliano 
gettare sulla sua intangibile a miracolosa 
canizia, — . 
Leggere la vita di questo Grande D 
infervorare l'animo a pie imprese; atu- 
diare isuoi ammaestramenti è mezzo 
sicuro per saper abbattere gli insulgi er- 
rori moderni e far ringagliardire quel 
l’icdirizzo di ‘santa democrazia da Heso 
predicata. G 





Si comportano come.., borghesi 


Serivono da Lione, 2%, alla Stempa: 


» 


te colla Posta © 








i santa causa della Chiasa. 


Democrazia soclalistà 


ggce nulla di & 
«atizia ; essa vuole il rispetto del diritto 
ere. 


‘gietà ben costituita, 


‘grolsti, Gristo, il suo Vicario in terra Leone 


to 


e democrazia cristiana 


+ 4, La democrazia socialista non va al di 


là delle cose umane: secondo easa, la fe- 


licità dell’uomo consisis unicamente nel» 
Tacquisto e nel godimento dei beni ter- 


restri. «I socialisti debbono estera liberi 
pensatori »,. diceva. Vandervelda nel con- 
gresso del 29: agosto 1892 a Malines. 

“2. Vuole.il livellamento materiale, per 
chò la gerarchia delle clissi essendo sop- 
pressa e tutti i cittadini essendo resi 


vguali, si arrivi anche alla distribuzione 


alla espropriazione politica ed economica. 
delle classi superiori. >» 

3. La democrazia socialista vuole la. 
soppressione del diritto di proprietà e il 
possesso da parte ‘della collettività della. 
ortuue particolari e di tutti i mezzi di 
lavoro, SI 

La Democrazia cristiana al contrario, 


divina : SLI 
+ 1. Sì sforza di provvedere ai Msogni 
delle classi inferiori; in guisa tgle da can 
tribuire alla perfezione dello anime, crente 
per ia case eterne : i 

9. La democrazia cristiana ‘nOn NVIco- 
iù inviolabile che la giu- 


di acquistare e di poss - 
‘.8, Essa vuole il ‘mavitenimento delle 
classi diverse,. proprie a qualunque s0- 


. 4. Tufine essa vuole che l’ umana ‘s0- 
cietà abbia la forma e la natura di governo 
quale Dio, suiore della società, lb ha dato. 
- eco la differenza, illusione e :disordine 


«da ina. parte, benessere e pace dall'altra. 


I lavoratori devono scegliere; funno pre» 
sto -a scegliere, Ma appena scelto, su di 
loro incomba en dovere: non essere &- 


III vogliono la cooperazione di tutti i 
buoni per la risurrezione del popolo, 

Guai a chi dorme, guai a chi, coll’e- 
goismo in cuore, lascia di giovare alla 
Pieri, 





Un complico di Czolgosz? 


Lo scerill'o di Barbaslow, nella Stato di 
Wisconsin, annuncia che un certo Stei- 
mann, di Nuova Yersey, consegnato a 
quelle carceri per scontare una condanna, 
ha dichiarato di aver prestato mano a 
Czolgosz rel suo uttentato contro il pre- 
sidenie Mac Rinley. 

.Lo Steimana sarebbe stato 
l'attentato . co due rivoltella cariche 
pronto a lar fuoco contro Mas Kinley, 
qualora Grolgos: non lo avesse colpito. 


L'attentato sarebbe stato realmeute or- 1 


ganizzato in un coaplotto di anarchici. 





| Da chi sono miandatari 
i socialisti. 


Il fulienin hebdomadalre des travata: de 
la Maronnevie eno France pubblicava nel 
sue unmero del 14 marzo, a pagina ®, 


«Giravissima impressione desta in città ! Utesta informazione: 


l'arresto avvenuto ieri german dei 


sette * 


e fnioie fraterna del dodicesimo Fircon- 


membri {tutti socialisti) del Comitato delia } ferito — Venerdì 21 marzo 1902, sile ore 


Cantina degli operai disoccupati, fondata 
e mantennta col prodotto delle sottoscri- 
zioni aperte dai giovnali in séguito ai 
torbidi avvenuti nel febbraio scorso e 
causati appunto dai cosìdetti sanseranali a, 
Detta Commissione ha convertito in sua 
prolilto gran parte dei fondi versatile. 
La tenuta dei libri racchiude irregola- 
rità gravissimo. 
Liel reeto gli arrestati sono .già tetti 


confessi. 


142 di sera, riunione nel locale masso- 
nico di via Rondelet, stazione di Reully 
del Metropolitano; — Resoconto del ngn 
dato del To, ©. FP. MILLERAND, 
ca NB, — T [ratelli,, in ritarlo col le 
sorlere., nol saraano ammessi che dopo 
il pagamento delle loro quote ». 

Ed atco a chi veramente rendono conte 
del proprio operato gli uomini politici 
del socialismo, nom esclusi quelli atrivati 


fino.al potere, come Millerand, Al popele 


sovrano ? Baiel: Afla massoneria, di cui 
Bolo creature, e per conto della quale 


lavorano colla massima... indipendenza ! 





TETuue—— «E Ln :*:G*W*I*i 5 .< 


usuale dei beni, cioè in’ altri ‘termini, 


basata sui principi, rivelati dalla lede: 


‘rità nel mesxzo 


{ rete 


regente al-- 


“UDINE, 6 Aprile 1902... 


Conclusione” pratica. 
I socialisti def‘giorni-nostrî: nifrano — > 


‘& i fatti staono là.s provarlo serliza tasti. E 
argomenti — alla distruzione: del presente . 


assetto sociale, AU ciò vogliono. ‘arrivare 


non con una lenta ed ordinata avolii- . .‘. 
zione, ma per mezzo di violenta rivélu- . © 


zione. . 


parte, ;Ja:#h 


* 


i'rivolezionavi audaci in un altro, ©: 


(I vecchi proverhi, tutti lo sanno; hanno “i 
una-buona doss di ragione; Edi accosehe c/ce 
An ipuesto Caso viene opportuno-il'veechito >. 
proverbio : {due estremi si toccano. Infatti 
‘tanto i reagionari. che - i rivoluzionari, «È 
‘sebbene per duò strade: affatto.oppotte, 0/1. 
vogliono condurre le. ciassi Javoratrici ‘Wo 00, 
rovina: I Ou 
‘ Nè reazione, nè rivoluzione fanno ber 
noi. Non reazione, perchè il mondy non: 
torna più indietro, chò anzi va-sempre 
iù avanti; e.vogi, classi lavoratrici,;.Avete.. 
Bisogno di-progrédire, di avanzar senipiie!. 
di migliorare. Non ‘rivoluzione ilipros 


gesso non è mai. stato e non: sarà mai 


frutto. della violenza è della guerra civile; 0 
è. frutto di un lavoro pacifico, di un'opera |. 
intelligente -d’uomini ‘saggi, “assigtiti ve 0 0: 
guidati da una mano provvidenziale a’. 2: 


grandi finalità, ad eccelsi ‘destini, 0. 


porinnamente qui citato. 


spirito e del corpo. Solo colla organizza: 
evengelici di fratellanza e di: giustizia sta 


programina sociale dei cattolici arrivée- 


vinarvi moratmente ed cionomibainente. Be- 


guite quindi fldenti 'e'volonterosi ‘a: via - 


che il salutare’ progratama ‘dei cattolici 


vi tragcia, programma grande «e logico «+: 


radicalmente, il solo  capate: di risolvere 


le questioni. che tengonò purtroppo da i i 


anni agitata la società nostra moderna; 
2 L ul rr map, 


Il salvataggio reciproco 








perpeirate dal suddetto cittadino in va 


grganetto dove condensa, a ternpo perso, “| 
la sua versatilità, eleganza e dottrina 00; 
letteraria. Mancomale, non iianca l’ag- 


gressione anticlericale : è ci basti il ‘dite. 
che nello scritto pornografico inerimi- 
nato, si contiene altresì un abbiatto ‘in- 
suito contro, un Vescovo. E 1 Avanti 
esclama indignato che « per avere stam-. 


ate (jueste poche frasi », sei avrebbe” 
‘altracotanza di voler inviare in carcere 


a privare del mandato politico un depu- 
tao socialista, valo a dive ministeriajò : 
Ragione per cui l'organo dei Morzari 


denuizia al Uoverno che il «pudibondo » 


Procuratore del îte di Torino «è cleri- 


vale », soggiungendo che. «mai come in 


questo caso la Camera ebbv il dovere di 
respingere la domanda di autorizzazione, » 

i molto probabile — se pure a que 
sf'ora non è già un fatto compiuto — 
che la Gamera compia quello che l' 4 
vani le addita come un precito dovere; 


\ 


©” Direzione ed Amminietra= > 
rione dol Giornale in Vi | x 


La conclusione. pratica. pertanto B'que-: 
sta: Le classi lavoratrici, il popolo'in usa. 
parola, sì trovano in mézzoa dué forze. 
cOpposte : la reazione da una parte; aisi 
voluzione dall'altra, £ reazionari iitagio» 0 
nevoli vogliono gettarle in un precipizio, — 


un'altro vecchio proverbio ‘ché:viene op- 0. 


‘Fra i due estremi pericolosi ‘e"è lawel" .°- 

-@ quiésta volta Jalveritàa ci 
rappresentata da ana: saggia dertocrazia (oi 
cristiana, come la vuole il Papa, Salo ino ii: 
cessa i iavoratori delle officine e dei.campi 00 
troveranno da soddisfare ai bisogni‘ dello 


zione sociale latta in hase-ai Ppripcipito 
la salute ‘vera: Solo coll'aftuazione del. - 


o classi’ lavoratrici all'altezza calla 00 
quale. aspirate ed alla ‘quale avete pur... -°. 
.divitto di arrivare ragionevolmente. 0... 
Lo scopo finale dei socialisti ‘è di ro- 


° L'Avanti del 23 avverte chela domanda  - 
inviata alla Camera dalla Régia Procura |. 
di Torino, per procedere. toritro. onor: 00 HA 
Morgari, sì baga su c:offese' al pudore». 


NICE 











sato. 


a 





#20. IEVA.DELLA CLASSE 1882 


N EG . faono-troppo parlare di sè per noi ou- 
Fi - Guparsene. . 
Sono Îilosserati 0. snspetti d' infezione: 


- Oggi.a me; doinani a ta;. e il reciproco 


|’ Wontato Una così. fr'equerite, quasi co- 
*. maube; pet quarto deplorevole, Higurargi. 
| poi quando si tratta di qualche porcheria. 
i. -Sglaiata;: condita con insulti alla Reli- 


mA È crebbealito ahé-stabilite : precedenti così 


| poeta, proclamando perfino ‘dovèroso il 


ca a0praitto. in favore dei. loro rappresen 
ci. ibenti in: Parlamentto i è ‘che la domanda 
22 pi'esentata alla Camera dalla Regia Pro- 
‘2 oura di Torind; assodando il turpiloquio 
0 > dell'on, Mofgati, completa Îl' ritratto lu- 
sé... singtifera-che di lui hanno. già dato al 
i pbbHieò réfenti e svariate vicende. 


E “1 *Mifiistero della, Guerra ha ordinata 
‘della’ classe 1 
‘estrazione comincerà il 7 maggio; ja ses- 


i “quovochetabzo i consigli di leva pe? il 
> giotto 26... di 


5 © Ta filossera èla diaspis pentagona 


di. Brusegana ba pubblicato un'elenco dei 

“Comuni :filosserati e sospetti di infezione 
0:50 ‘filosserica. è di quelli ufficialmente di- 
©" "< .&hiavati infetti dalla Diaspis Pentagona.a | 





salvataggio fra gli onorevoli è oniai di- 
i nagi co. 


gione: ed ai ‘suoi ministri, Gi manche- 


nefasti, quasi che rispettare In morale, 


.! VV pudore, la-. Religione. nono fosse del 
“ .oteriealismo bello ‘e buonof © | 
‘o Diò tuttavia non impedirà a noi, gcrive 
cottima Stalla reale, di' preudare atto di 

‘ diue cose; — che i socialisti, 1 quali fino 

7 A poco tempo fa tuonavano per le man- 
ot. iate abtolizzazioni Aa ‘brocédere contro i 
‘députati, sostenendo che ‘anzi essi stessi 
flovevano' casere i primi & richiedere 
‘fosse in loro-tonfronto accordata, adesso 


noi'si paritano di sostenere la tesi op- 


privilegio e «la irresponsabilità, anche è 





vba” séaslone (per le operazioni di leva 
882 per il 25 aprile; la 
sidne si chiuderà il 16 ottobre: i prefetti 





CNBL:VENHIO, 


La BR Scuola Pratica d’ Agricoltura di 


butto iL 45 Marzo 1202, Queste piaghe 


in Provincia di Udine: Bagnaria Arsa, Ga- 


#*" stions di Strada, Gonars, Pozzuolo del 


Friuli; in Proviticia di Treviso: Paese, Tre- 
vignano, Cornuda, Montebelluna, Volpago, 
‘ Sono lafetti: dalla « Diaspis Pentagona » 


=. in: Provineia' di Udine: Pradamano, Pre- 
vi) manracco, Buttrio, Tiurme, Corno di Ro- 


sasso, Azzano Decimo, Martignacco, 5, Ma» 


2. ‘ria da Longa, Precaniccco, .'Talmassons, 
(= Udine; Mortegliano, Iicinicco ; — in Pro- 


hi gincia! di. Treviso: Asolo, Altivole,. Borso, 





(i. Castelencco, -. Cavaso, Cres 


na Veneto, 


Loa ‘i. ‘Honbe, Maser, Monfumo, Paderno d’Asolo, 
ti in4% 7. Possnenò, San Zengne degli Enzelini, Ga» 


LA 5 stallo. di Godego, Gasielfranco Veneto; | 

















. = 


(0 ‘adiuieciolava, . 


‘— in. Provincia di Verona: Isola della 


‘%* «Bcala, Buttapietra, Zevio, Sommacampa- 


ha, Cadidavid, Sorgà; — in Provincia di 
icenzii: Comedo, Trissino, Rosà, Rossano, 











Potere di donna 


Ù SCEGERE {Adole la trecciajuola) - 


CA *Milano in principio, Nauni si Crovò 
comò un pesco fuor d'acqua, come un 
«pulcino: nella stoppa. 

-’ La’ solitudine “alla quale si era con- 
dannato gli pesava lerribilmente, e altora 
cominciò ad accettare gli Inviti pres- 


‘santi che gli ficevano 1 compagni di 
. lavoro, -Fu introdolto in vari circoli, 
iP assoltà una lunga serio ii conferonze 
“i. man mano più violente ehe i compagni 


Aapplaudivano scempro con entusiasmo, è 
genza avvedersene, suo malgrado quasi, 
sdrucciolava... Slava ini 
corrispondenza coll'Adele, si, ma ora una 


Fe ..5°: corrispondenza straccia, così come può 
0. averla la povera genle che sn poco seri- 
20/550. vere; che ba poco temno, e poco de- 

“0 naro da dare alla posta. Era ictlere 


rovi 6 rogo, | 
«So bene e così spero di voi, 
Ponso & te non vedo l'ora di lovnare» 


sariveva lui, 





La donna 


- DI " ". "a ! È 





TIE, ILE e 


deve essere éristiana 





Nella lotta della ribelliéne a Dio.coritro 
“quanto di evande ha la Lento, “ sempre 


fu tentato di giovarsi anche della donna 


‘perchè servisse di valido strumento con- ricevuto ita breve. dal Papa, 


tro il'beho,: SE TFT 
Difatti Ja donna è mnna forza dolce e 
botente insieme che con. egual fascino 
avvinte e trascina al bene o al male. 
Tante cose belle è Dione che ancore 
solo a questo mondo si devanò cetté 


Jalla: galutave influenza della donna che, 


ragie alla squisitezza dell'anima sua, 
inclina di prelerenza alla virti; ma anche 
tanti mali e tanti orrovì sì devono pur- 
t‘oppo alia donna she per la sua natura 


‘avdente e passionata si getta di male con 


puella stesso ardore col quale corre al 
raggiungimento del bene, DI qui:la tre- 
menda, accanita, cottinua lotta dei cat- 
tivi per conquistare la doiina, per impa- 
dronirsi di questo ansiliario così potente 
al vaggiungimento dei loro scopi, di qui 
il dovere sacro dei buoni di iifendere. è 
conservare alla retigione, e alla morale, 
la denna che di rjuesti santi ideali è stata 


‘sempre oscuro, ma eificacissimo apostolo. 


Di qui il dovere sacro.di lavorare perchè 
la donna sià educata al bene, e di aiu- 
tave in'ogni mode, con qualunque mezzo 
chi a questa educazione dedica e cuore, 
e intelligenza, e vigore di volanti. 


Dalla sana e cristiana educazione della” 


douna si basa l'avvenire dei noatei figli; 
le nostre ziovani cristiana.d virtuose ga 
ranno esemplari madri, mogli che gui» 
deranno if marito nella retta via. 

Madri cristiane, allontanate: le vostre 
figlie dal pericoli di corruzione; tenetele 
loutane dai balli, fatele aborvive dai fogli 
atei, socialisti, animatele a frequentare 


Pla Uhiesa ed ascoltare la parola di Dio. 


Genitori cristiani: se nella vostra pa 
rocchia vi è una qualche società femmi- 
nile cattolica o qualche lega cattolica, 


‘inenate varito sv le vostre figlie si sa- 
‘ranno iscnite. O 


Nell'unità di forza troveranno aiuto 1 
combattere i molti nemici che lo insi- 
diano ed avrete la soddisfazione che an- 
ch' esse nelF esercizio delle virtù dorie» 
stiche e cristiane, concorreranrio 4 quel 
l'opera di restaurazione sociale comane 


‘data dal Papa e che dalle famiglie si 


muove e fonda. . 


— PRL PRIMO MAGGIO. 


Non siamo ancora al primo d'aprile, e 


Bigi. 








i socialisti già pensano al primo maggio! 


Ecco intatti che cosa ci porta il telegrafo: 
. La divezione del partito. socialista di 
Roma ha stabilità di pubblicare va nu- 
mero unico per il primo inaggio. 

Iì Comitato sganerale dei partito socia- 
liata di Parigi ha diretto ai lavoratori 
una circolare circa le [aste del i maggio 
le «quali debbono superare in solennità 
anni precedenti. — O 
P_i: arr IE aa 

E dei rispondeva « Anch' fo penso &. 
te, fi raccomando alla Madonna, e mi 
pur nilll'anni di rivederti ». 

Hiallra volta Nunni aveva scritto che 
le donne che vedeva a quei tali circoli 
erano addirittura qualche cosa di Lre- 
mando, Non erédovano In niento, be- 
steniminvano e pol dicevano € cantavano 
certe cose che Dio ci liberi! E Adele 
aveva risposto « Per carilà si ricordasse 
quel cho aveva promesso, non andasse 
im certi luoghi; foggisse cerle compa- 
soit ». E Nanni quando leggeva queste 
fottero si pentiva, laceva iroponi menti. 
Cenlo volle egli si cera lascialo Licare 


dai compagni anchio fin dove non aveeb- 


be voluto, e cento volle il ricordo del- 
l’Adole, o qualehe suo rigo l'avevan 
salvato. 


dia 


Quella sera al circolo « Libertas » vin 
compagno milanese avrebbe tenuto uni 
conferenza in seguito alla quale si spe- 
ravano molte adesioni di operai ancora 
tilabanti ; sopratutto sì teneva a quella 
di Giovanni Bassani (il nostro Nanni), 
che ormai a Milano si era lalto strada 





00007. ÎL PICCOLO-CROCIATO | 





. id. Qi LA . P 
Giubileo di Leone RIM. 
‘. Il pollegrinanzio Vngherosa, — 

: Assai numerdso il ‘pellegrinaggio un- 

sherese giunto in Roma e -che sarà 

_ Conso: 

lantissfimo a di singolaro ‘importanta è 
il fatto che tale pellegrinaggio è com- 
posto in gran patte di giovani studenti 
accompagnati dai loro professor, Moitia- 
simi portano l'uniforme, IE l'omaggio 
delle giovani intelligenze ‘del paese al 
capo della Gattolicità, che sotto un certo 
punito di vista ha più importanza di quello 
che ne avrébbe se fosse composto ci Sa- 
cerdoti e di laici provetti. 


o GH studenti Ungheresi dal Papa, . 
Oggi, nella Cappella Sistina, a Ro- 


rano ricevuti dal Santo Padre. Gli stu- 
denti appartengono alla lega imiversi» 
taria del Gollegio. « Francesco Giuseppe » 
alla Congregazione Maviaria, ai Licei ed 
si Ginnasi di Budapest, Furono presen» 
tati dal pro£ Pocorny. 

Santo Padre, ricevuto du’ entusia- 
stiche acclamazioni, rivolse ai pellegrini 
uno splendiio discorso in latinò trodotto 
in ungherese da mons, Zichy. Gli stu- 
denti umilisvano al Papa un aibum di 
trentamila firme di siodenti ungheresi. 
Erano presenti pure al ricevimento nu- 
merosissimi signori italiani ed esteri, Il 
Papa impartiva alla fine della cerimonia 
la sua benedizione, Indescrivibile la en- 
tusiastica dimostrazione fatta al vene- 
rando Vegliardo da quei bravi e buoni 
giovani, 0 

1 forestieri. e la settimana panta. 

Numerosissino il concorso dei fo- 
restieri e dei vomani alle. funzioni 
della Settimana Santa, Splendide la Sun- 
zione e processione alla Basilica di Santa 
Croce in Gerusalemme la sera del Ye- 
nerdì Santo, Indescerivibile l'impressione 
del Santo segno della Croce portato pro- 
cessionalmente, Anche. nelle altre Chiese 
le funzioni furono spiendide, frequenta- 
tissime, Si divebbe che quest'anno le 
indimenticabili cerimonie cattolithe della 
Settimana Santa abbiamo esercitato vr 
lascino Anche maggiori del consueta, 


sulle migliaia di forestieri cui Roma ri- 


gurgita. Anche Leone XIII na smnà con- 
solatissimo, . 


(3 © Pan ii Giubileo Pontificale. 

Il giorno 5 del prossimo maggio siun- 
geri an “Roma n Pellegrin sco ca 
Arxcidiocasi di Paterno, Presidente ono- 
rario sarà l'Eminentissimo Gardinale Ce- 
lesia, Arcivescovo di Palermo, e Diret- 
tore Mons. Catalanotto, Prelato Domestica 
di Sua Santità. Stante le cure e. l'attività 
della Direzione, si spera che il Pellegri. 
naggio riesca numerosissimno. 

1 pellegrini oltiranno al Santo Padre, 


coltre l'Obolo di S, Pietro anche una ricca 


etola a rete d’oro e ornata di pietre pre- 
giose, 1l pellegrinaggio resterà in Roma 
per cinque giorni a quindi i singoli pel- 
_———lri=__@@—l[ 
Go aveva acquistato Influenza ce stima 
presso gli operai. Egli di carattere fiero 
g vivace sarebbe diventato un ardenia 
ropagandisla dal quale il partito avreb- 
be ricavato profitto, e perciò sì era ade- 
scalo facendogli intravedere la fama 
che avrebbe acguistato il sue nome, e 
saplonidogli di odioso scehiavità che avean 
bisogno ili sante rivendicazioni. Di que- 
sio, Nanni ne serisse con entusiasmo al 
PAilele, e lei capi e rispose energica € 
risoluta. Egli era appunie per avviarsi 
al circolo quando arrivò la msposta. 

» Dopo uver letto la tua lettera, ho 
piunto » - diceva | Adele, « Padrone «di 
areriverti cal circolo soralista, di di- 
ventare neniico di Dia e del bene, mu 
seppi ehe fo nono sposerò tt nessun 
patto chi hi vinnegata la. Fede. Scegli 
dune, 0 la tua Adele colla Fede di 
ume volta, 0 i tuoi compagni e le tue 
compagne di ora, co tuoi nuovi prin- 
CENE ». : 

Giovanni Bassani pensò. Hivide In sua 
Adele co viso pallido e sbattuto, ta rt 
vide piangente e disporata così, come 
l'aveva lasciala lassù in quella. limpida 
mattina di maggio, e fece la sua scelta. 


ma, quattrocerito studenti ungheresi fu- | 


stampati sovversivi.. Ò 





legrint si rechoranno «a vistiaro. i San 
tuari di Loreto e: Pompei. prima di tor-o 


nate in patria, lt 
‘i «= ‘Mercoledì alle ora 11-42, a Sant'An- 
‘tonio. dei Portoghesi ebbe. hiogo un s0- 
lenne Te Dewin, ‘a curà dell'Ambasciata 
di 3. Maestà Fedelissima, if omaggio al 
‘fausto ingresso di S. Santità Leone XEHI 
nel vigesimoguninto anno del Suo -Ponti- 
tificato,. La cerimonia. sarà celebrata dal 
Gardinalo Vincenzo Vaonutelli, Protet- 
tore del regno. < nn: 
Nel campo socialista ©. 

Hi segno di croce dei socialisti, — 
Scrivono da San Fiocco guastalleso al- 
l'ottimo Popolo di Guastalla: a 
- Giorni sono mi: trovai sulla pubblica 
via mentre gli scolaretti delle nostre 
scuole se ne ritornavano alle ‘case loto; 


8 posso assicurare che son rimasto Mau- 
Beato del contegno di alcuni di esst. Pa- 


recchi pronunofarono. forta è con uz'aria: 
da spavaldi parole sconcie, oltiagelose e. 


ributtanti; altri cantavano ‘a squarciagola 
lé belle canzani socialiste ‘ora in voga, 
altri ancora fcirca una ventina) con ba- 
stoni e con della ghiala rincorfevano due 
ragazzi perchè non socialisti. © =.’ 
a ciò non è ancor tutto. . 

. Pore 
roca itivitò un fanciullo. a- fare il segno 
della croce: Ed egli Il fanciallo, pur co- 
nostendo di essere in Chiesa, si segnò 
dicendo: «In nome di Prampoilini, l'erri, 
Turati, abbasso i preti,» E-dicesi che al- 


‘cuni genitori, saputo questa si mettessero 


bellamente a riderel..,, — 
I caio dell'amore. 0 
11 direttore del Corriere del Polesine ha 
raccolto dalla viva voce dei contadini del 
Polesine questi versi così discreti e gen- 
tilî, che manda per saggio alla Provincia 
di Padova: I 
Noi siamo sociatisti; - 
° Paura non. abbiamo 
Neppure dei cannoni: 
‘Con noi è Badaloni, 
A noi hg pramesso,. 
H caro Badaloni, 
Avrema intio il grano, 
ba vaglia Gi nadroni. 
Fuviva il soclalismo, 
Euniva: dadaloni, 
Oygi servi. siamo. 
Doman sarem padroni. 





- Misure disciplinari ‘ 
e nell'esercito. 
11 ministro della guerra diramsrà una 


circolare. con la quale si proibisce .se- 
veramente ai. soldati di freglentare i 


sodalizi socialisti è si presenteranno’ dei 
provredimenti disciplinari contro gli 
eventuali prometori della difl'ustone di 


| Andò: al circolo, è dopo avar ascol- 
tato ia conferenza parlò Ini, e disse fle- 


ramente che non avrebbe dato mai. 


suo noma, c perchè non’ l'avrebbo -dalo. 
Un finecano infernale “copri lè ‘sue ulti: 
ma parole, I . 

Urii di disapprovazione, grida di 
«abbasso £ preti e. gli unici dei preti; 
abbasso 1 viglinechi e i nemici degli 
aperti », e fischi lanciati all indirizzo 
del coraggioso, che richiamato alla Fede 
dalla vece di un umile donna, vi era 
ornato con ‘slancio. è l'aveva confessata 
con lcallà e fierezza davanti a coloro 
cho di questa Fede crano nemici.., 


hi 


E qualche mese più tardi nel santua- 
rio dell’ Impeuneta, davanti all'altare 
della Madonna scintillante d'argento e di 
iamî, Nanni e l’Adele inginoceniati si 
ciuravano amore. E il vecchio parroco 

enediceva commosso la giovane coppia. 
identa a fa vedeva, nell’avvenire, cam- 
ininar sempre nelle vie del' dovere, ed 
essero il nucleo d'una famiglia tipica, 


Ines di Val d' denbra, > 


lorni sono il nostro Rev. Par: . 





«Sezione Giovani Cividale inaugurante? 


cli. Cividale 
Inatigubanione- delli Patidiata - / 


VEE Îa "Bortone Giovani di 
‘Una: fasta tutta particolare e di lumdglia 


difei quasi, hà rallegrato lutedì Il nostro | 


caro RSantuario di Castelmonte. La « Be 
zione Giovani »--recantemente istituita ed 
ormai forte di: giovani ardenti a volen- 
terogi ha voluto inaugurare è bonedire 
la: sua bandiera-sotto lo sguardo di Maria, 
groppo Lungo mi sarebbe seguire passo 
passo tutta la -fosta di ieri; mi sia per- 
messo ad onore di chi con tanto affetto 
e zelo l'ha «promossa, trabteggiarne, ab 
quante particolarità, La piccola comitiva 
accompagnata dalla fanfara non granili 
coss,. sapete 7) verso le © partita da Civi- 


dale, citca alle 7 1|2 arrivò tra lo sparo 


dei . petardi al Santuario imbandierato 
solennemente a festa, KH le marcie allegra 
e le voci dì gioia e l'allegria schietta e 
sincera di tutti i giovanetti risond con 
un’eca sonvissimo. tra le. mura del San- 
tuario, sotto l'occhio di Lei, che parea 
sorridesse d'un sorriso di compiacenza e 
«di more a quelle anime fanciulle; che 
‘volevano accanto a Lei benedetta la loro 
bandiera. E il R.do Gurato del Santuario 
ha benedetto il vessiilo e detto due pa- 
‘roline semplici ai convenuti. AÌ pranzo 
modesto, ma allegro, parteciparono circa 
una trentina di persone e le sonate della 
‘piccola fanfara lo accompagnarono. Alla 
festa ‘era rappresentata la Società Calto- 
lica di M. 8, « Leone XITI » che presentò 
alla « Sezione Giovani » come segno di 
iIratellevolo affetto è sincera: concardia e 
insieme d'augurio per sempre maggiore 
prosperità, un piccolo carme composto 


per L'occasione è dato alle stamnpe; poi. 


era rappresentato il « Comitato Interpar= 
. rocchiale » & il « Gabinetto Cattolico San 
Paolina »; e 
< AÉ pranzo parlò prima il. rappresen 
tante ia Società Cattolica presentando il 
suo dono; poi il Presidente Miani rin- 
graziando per il pènziero così gentile ed 
- affettuoso della Società: il doti. Giuseppe 
Brosadola per il Comitato rivolgendosi 
«ai giovani ed istmiendoli per le lotta 
. dell'ora presente e incoraggiandoli con 
fervore nell'opera intrapresa ;.da ultima 
due parole tutte epiranti dolcezza e af 
fetto il Molto Rdo Corato riugraziando 
tutti della festa così bene condotta, Dopo 
il pranzo i prati adiacenti ci accolsero è 
le bandiere piantate sulle cime dei monti 
circostanti #ventolarono più festose al no- 
‘stro: passaggio, Un discorsetto tutto di 
poesia campestre e di alletti sinceramente 
sentiti del Presidente Miani eccitò un 


suthisso di applausi a dì ovazioni, Poi an- 


cors due paroline a nome ‘della Sazione 
di .un giovane aggio eccitanti i compagni 
all'ianione ed alla fermezza. E basta. La 
cara festa trascorse cdl. che meglio non 
poteva desiderarsi e lasciò in tutti. i gio- 
anetti: un desiderio intenso di rinnovarla 
almeno ogni anno. Anche il pubblico 
della città ‘ebbe pet i giovani suoi un 
plauso unanime di animazione è di spe- 
tanza, una speranza da molto tempo nur 
trita a che ora sembra si effettui, queila 
‘cioè di vedere lé giovani forze del mo- 
mento prepararsi alle future lotte della 
vita. c. - 
Ed ora mi svriva e va ringrazia menta 
di cuore si éhi seppe -conm tanto zelo e 
«premura organizzare si cara fasta, al Pro- 
sidente Miani, che non risparmio tempo 
e fatita perchè tutto riuscisse egregia- 
monte, «ld Ai tanti benefattori che con 
offerto ed incoraggiamenti a ciò contri» 
buirono, —. o 
Possa questa’ nostra Sezione Giovani 
#rger la hase solida di tante instituzioni 
eccellenti per la gioventù, che la prepa- 
rino sotto lo sguardo del Siznore a gli 
inseguamenti del Sommo Pontellce ad 
un avvenire. glorioso, avvenire che tutto 
si forida sulle-nuove proli sorgenti. 


‘ Forono spediti. poì due télegrammi 
dalla Sezione Giovani; uno al S. Padre: 


«Card, ampolla — Vaticano - Roma, 


« Sezione Giovani Cividale inaugurante 
«vessillo ‘sociale Santuario Castelmante 


sinvia-Sua Santità sensi figliale Affetto, 


a profondissima devozione; implora bene- 
« dizione. . Afiani, «Presidente, » 


——rrec'"’e——-r 


T« ceri assegni, ringraziamenti, promessa 


‘ H.uno a Mons, Arcivescovo; Li 
« Mons. Arcivescovo — Udine... 


« bandiera presenta Vostra Eccellenza sin- 


«divoto attaccamento; chiede. benedi- 
« zione, . °° «Miani, Presidente 


Tricesimo 
E' bene papere anche quesba 

Come fu fatta mensione in questo gior 
nale che la regina madre si è interea- 
sata della l'ilarmonica cattolica d'Ado;- 
gnano a che venga ad essa dato il per- 
messo d'accompagnare all’ ultima dimora 
la salma dei loro cari, così ora pussiamo 
dare la risposta che speneieratamente 
credette dare l'autorità all' Augusta s0- 
vrana. Esser proibito i detta società ac- 
compagnare i loro morti per ordine può 
blico. Ragioniamo: O Adorgnano è no- 


ente, o innocente; se nocente, perché 


allora avete con tanio di firma, approvate 
le ‘sue società? Perchè mentre erano 
sciolte, con tanto di decreto avete per- 
messo Ja loro ricostituzione ? Se inno- 


cente, come. voi stessi, o illustri ‘reggi- 


popoli, l'avete giudicata, perchè ia com- 
battete, perche |’ insultate conculcarido i 
Joro diritti? Ma. sono cattolici!! 
‘Gran che, signori miei; quasi che que- 
slo nome abbrutiaca l'uonto, quasi che 
l esser tali importi la morte civile! Ma 
questo no può essere, perchè quando 
sl presentano allo sportello delle tasse, 
l'esattore riceve il danaro anche dai cat- 
tolici. Ma, sarà un'altro perché? Essi in 
quelle trombe, in quei tamburri, in quei 
clarinì, non vedono arnesi inocui come 
sono, ma invece con la foro vista vedono 


«tante bombe, tanti mortai e che al primo 


dar fiato scoppiano scuotendo le mura e 


Perollando la case, 


Ecco come giudica l'autorità i suoi 
sudditi quando non sono del loro pa- 
rére: etco come nobilmente si vendica di 
essi, Predicate mo’ dell'orrore dell'in. 
quisizione! Per me quest'aito lo reputa 
qualcosa di peggio di quella. Ora pot 
staremnio a vedere toga scriverà questa 


+atessa autorità alla Regina Madre che è 


stata informata, come qui, inaugurando 
una lapide allo suo ‘sposo barbaramente 


‘utsiso, dopo langhi discorsi sulla me- 


moria dell’Augusto Estinto, con. delicato 
pensiero s'apre una festa di ballo per 
bagnare di pianto Ja tomba di Umberto I, 


. . Begnacto 

Il dott, Ottone Gervasi modico di Segmaooo, 

Come saprete, questo Comune fu con- 
turbato a lungo da lotte spiacevoli, cansa 
la nomina del medico comunale. 

Una parte della frazione di Segnacco 
voleva eletto ad ogni costo un libero pro- 
lessionista della vicina Tarcento, il quale, 

er il suo contegno poco riservato è pru- 


dente, si era reso inviso alla grande mag- 


gioranza della pepolazione, — 

Vi furono perciò dimostrazioni in paese, 
ma la Giunta non si lasciò intimorire da 
minaccia a pressioni. Dopo maturo esame 
proponeva a medico Îl dott. Ottone Ger- 
vasi, giovane studiosa e modesto, figlio 
all'egregio dott. Giuseppe, medico a Ni- 
mis, ed ebbe la soddisfazione di vederne 
approvata ia nomina a voti unanimi dai 
Consiglio comunale. 

Siccome però il dott. Gervasi non era 
noto di persona a tinti i consiglieri, così 
egli volle recarsi lunedì mattina al nostro 
Municipio per fare Ia conoscenza di essi, 
Erano presenti per l'occasione il Sindaco, 
la Giunta, i signori Conalglieri, il Presi- 
dente della Conrregazione di Carità ecc 
Gentilmante invitato assisteva anche il 
M. RR. Vicario del paesa, 

Tì dott. Gervasi rivotee a tutti un sa- 
luto è un ringraziamento per la unanime 
sua elezione a medico di Segnactco, as- 
sicurando che nulla traiasciarà per s0d- 
disfare alle giuste richieste di questi abi- 
tanti, Disse che il medico deve essere 
l'amico degli ammalati e aggiunse pure 
che il suo buo volere avrebbe.al caso 
supplito alla sua mancanza di pratica. 

Quaste dichiarazioni del nco-eletto me- 
dico, soddisfecero appieno l’oditorio e la 
riunione si sciolse con evidenti segni di 
compiacimento por ia nomina testèà av- 
venuta nelia persona del distinto dottor 
Gervasi, 

In tal inodo sì può dire che è chiusa 
definitivamente ogni vertenza sulla no- 
mina del medico, 
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0: Pordenone |: 

Domenica alie ors 15 ‘ebbe luogo al. 
Coiassìi la conferenza del Sarfatti; Non vi. 
interverni per’ varit ragioni, - La fama 
del. Sarfatti ci faceva pià prevedere una 
continua olfess alla nostra coscienza di 
credenti è di cattolici: è quindi molti 
gasieme a me preferirono le sacre fun 
zioni. Altri forse darà più precisa rela 
sione della discorsa; io mi limito a man- 
darvi ciò che ho sentito dire. 

Dicono che il discorso di Sarfatti sia 
stato disordinato 8 sconclusionato. Che 
fete una salsa di cento cose, delle Unioni 
professionali, telle Leghe socialiste, della 
schiavitò, della servitù, del liberalismo, 
della lotta di classe, detlo sciopero, della 
neutralità, della confessionaliti, ecc. ace. 
Teoricamevte per lui LI socialismo è uno 
strumento d'ordine (?1), e dal Jato religioso 
dimostrò tutto l’adio anticlericale possi- 
bile. Negò la Divinità di NS, Gesi Gri- 
ste, pose in dubbio l’esistenza di IHo, indi 
si scagliò contro le chiese, Î sacerdoti; 
si promuigò seguace della morale laica, 
altlermando ch'essa varia coi tempi; ri 
battè il. solito sofisma della distinzione 
fra Cristianesimo e Chiesa; insomma fu 
così poco avveduto è sfosò tanto il suo 
ateismo da stomacare Iinolti dei presenti. 
(Questo per la cronaca quale si cava dalla 
bocca di intti, 


Ribis di Renna del Rojale 


‘ Le feste pel mostro Santuario, 


Avrivò martedì il nostro amatissimo Ar- 
civescovo. La popolazione che ne aveva 
preparata esterna accoglienza con archi 
trionfali, con decorazioni improvvisata 
andò ad iucontrarlo con numerose vet- 
ture. Ala stazione di Reana, Sua Eccelb 
lenza sostò sotto un bei baldacchino ideato 
e formato da quel capostazione, Ivi rice- 
vette i primi omaggi delle autorità in 
corpore accorge, e poi colla banda catto- 
lica di Adorgnano alla testa, in mezzo a 
motti sacerdoti ed a folla di pente, arrivò 
nella casa canonica del Reltore del San- 
tuario, e quivi con animo piano di giu- 
bilo - ricevette nuovi sensi di rispettosa 
servibu, . O 
cBlamabtina poi per tempissimo.i devoti 
si pigiavano’ attorno al Santuario, che 
venne consacrato da Sua Iecellenza, 

Di questa sacra [funzione vi scriverò 
più dill'usamente. : . 


Socchieve 
‘ Terimento gravo. - 

Lunedì, in un'osteria di qui, due gio- 
vinotti venivano a diverbio per ragioni, 
para, di privati interessi. Taciti cdi 1a, 
circa le gre Il, e oltrepassato di Taglio- 
mento, erano già vicini ‘a casa lora, 
quando il diverbio inaspritosi, l' uno dei 
due inferi all’altro con un Longo caltello 
da tasca una profonda ferita al basso 
ventre, Aleuni compagni, che li avéano 
di poco preceduti, non vedendo | uno 


dei due seguirli, ritornati indietro porta-. 


rovo il ferito in paese ove d'urgenza 
venne chiamato il dottor Gominotti, che 
assistito dal medico di Ampezzo e di Soc- 


Chieve cucì la ferita che sembra es spa 


rasì non essere mortale. 

Il: feritore fu arrestato e condotto alle 

garceri di Ampezzo; egli è confesso. 
Forni di Sopra 
Varie. 

Lunedì alla { antimeridiana si sviluppò 
un incendio nel fienile di (Giorgio Colla 
che in poche ora si ridusse in un mu. 
chio di cenere. Il danno prodotto venne 
valutato L. 4000, 

La sera delle due feste paequali venne 
rappresentato nel vostro teatrino il dram- 
mia sacro a La l’assione di Gesù Cristo » 
opera del nostro Darraco D. lertunato 
Di Santa. L’'uditorio era così affollato 
che per la ristrettezza del locale si do- 
vette a un certo vunto sospendere la di 
sbribuzione del Diglietti d'ingresso, L'e- 
secuzione malgrado lo difficoltà presen- 
tate dal soggetto stesso del dramma su- 
però l'aspettativa, Durante specialmenta 
il 4° a il 5” atto i cinquecento spettatori 
erano commossi a segno che trattenevanòo 

ersino fl respiro ed a pavetehi scendent 


e lacrime, ML piaco acceunnire a queski 


circostanza per far notate che 1 abgrgretti 
religiosi non son cosa da relugarsi fra il 


i} guatati anche” og 





fanatismo del medio evo; me vengono ! llammare la nostra fede sulla tomba de- 


-—_ like hi TE TETRA TI) aa L..- 2:41 


| 6° oggidi e. pottabbèro servir. 
i meszo.di miglioratnento sociale: 
‘ Nel vicino ‘Cadoaré .si sata, chsteuerido. 


«Blettricà. che si: distribuirà a ben otto 
comuni, avendo oltre trecento cavalli di 
forza, IL preventivo. di apesa di tutto ji 
lavoro che dovrà esser compiuto . entro 
lano supera -le 260 mila lira. Evviva il: 


L'esodo di emigranti per. America: 
Settentrionale, da queste parti. è strabi». 
ignning ideate Meet, arctti Aiccaieeietrne 


I funerali del nostro Cardinale, © 0 
Vi scrivo sotto l'enofma imiressione 
destatami pei funerali fatti alla asma. 
del compianto nostro Pastore, Goitipatito -O 
intanto che io vi dia soltanto 
glio con rapiflo sunto. ' 


latissimo di sacerdoti, di autorità, dalla” 


Parenzo. . . i. De 
Ul corteo masse alla volta della: Metitdi 


‘soldati della guarnigione, i poripieri el- 
vici Tacevano ala 2} feretro ed alleauto» . 
rità. Dietro il feretro veniva col seguito 
il rappresentante . di BS. M, l'{mperatora 
con l'austera e ritca-d 

medioevala. 


je fiamelle del gaz erano acceso ed i :pal- 


da tutto ciò. se NARICI IONE 

Aggiungi a tutto ciò un.-ordine. misi- 
rato, da tatti volute, «un silenzio 
crale che concuideva l'animo... 


salma imbalsamata 6 iuesio -visppil fas. 
cea addolorara il'cuore, Coil 


Alla Metropolitana vi fu tl‘pantificale 8° 


presule. Apuena terminata l'elogio, -si. 


ritirò il rappresentante dell’imperatore: 0/0 
îl corteo ricomposto, arrivò in’ Piazza i LE 


Catterini, dave Bi sciolse, | i: 
Baon numero però di persone cc È 
tinuò verso-1î Monte Santo con la salma —. 


accompagnata dal vescovo. di Kiàngerfurt, -.. | do Hr 





IL SANTO VANGELO. © 


Ci narra il Vangelo che metitra fdi- |. 


scepoli stavano radunati a portè chiuse. 
pur timore degli ebrei, Gesù: comparve 


loro salotandeli con diré: Pace! a voi, 0 Vi 
E fece loro vedere le sue mani evil sioni 
costato. E poi ciare altro econo vin soffio. i 
trusfuse in essi lo Spirito Santa, Avvenne 0 0 Hi. 
che l’apostolo: Tomaso ion si. trovava. 


ivi. quande comparve Gesù e véinmtovi, 


non credette al racconto dei discepoli. - a 


Otto giorni dopo, essendo i discepoli vel 


medesimo Inego e’ Tomaso ‘con dérà, 0/8 
Gesù comparve di nuovo, è. porte chiusero >» Li 
o per rendere certo’ l'omaso. della sia: 


apparizione, gli lece mettere il dito nella 
piaghe delle sue mani e del suo costato, 


Che abbiamo da imparare. da questo; > 1A 
twatto evangelico? A non essere mai du-:- iu 


bilankti della parola di Dio, Inoltre con- 


vincorci che ss vogliamo che Gesù venga: © 0 
ue uostri cuori a portare la sua perazla li. - 


6 sonfermerci nella fede, dobbiamo tB- - 


nerci chiusi alle passioni sregolate del 0 i 
movdoy, ed alle dissipazioni peccaminose, 0 .r 





da UOSIM A A | 

Ecco che, mediante il Pellegrinaggio .. 
Veneto che si sta organizzando, una pro-. 
bizio orcasione ci si presenta per: recarci 
all Bterna città, allo Metropoli del cristia- 
nesimo, alla Sede del Vicavio di Gesù 
Cristo, L 
Andiamo a Roma, cattolici, a fare 
omaggio all'Augusto Leone AUT a rin 


nel botrente Molinà un impianto di luce. 


progresso anche fra questi. montil. o... 00. 


Gorizia, 2 aprile, . n : dit Si Di STAI 


Tl-ragguae: LT 
Alle 9 di mattina l’episcopio eta affiole 25% 
scolaresca e dagli istibuti di benélicenza;. Di Ò 
IL nostro Capitolo è per intero e sonvi Vap= li: 
“‘presentanze di vari altri capitoli. Vi erailg i: 
i vescovi fli Lubiana, di Klangenfust, di... 
Parenzo 6 di Vaglia. Pontificò quello di 1: + 


politana alle Fip; facevano cordone... 


ivisa di magliatè 


Da ogni finestra pendevano arazzi bruni. © 
da molte sporgevano bandiere. a- lotto: | 


Jontini erano vestiti a gramaglie. Non wi i iii 
saprei esprimere ii sentimento che provai. 0 cozit 
sepolti 01 


Il feretro ‘scoperto ‘lasciava. vedere la. 1 ic? 


l'elogio funebre fu tenuto dal Dott; Don“. CI ; 
Iaidutti, che con magistrale competenza 0 Viu; 
delineò le virtù ed i meriti del sompianto - 


corda DI i 




















‘ mortale ché ova si personifica in Leone 


COSTA Ronia;; cattolici, a dilatavò i nostri 


memorie grandiose che la medesima Fede 


Ai Bparge,: 0» i TIE 
È ilgiorzio 6, termine posto alla chiu- 
G 


- di:licenza normale a favore dei maestri 
- ‘di grado inferiore si aprirà fjresso tutte 
le scuole normali governative nel mese 
adi maggio p. Y. 


Hane, avrà hiogo il 5 maggio, 


caductativo, . 
-' al Provve 
’ 'Acgortosi il nostro. Ispettore delle po- 
“ ste che non v'era molta regolarità nel. 
. Reghena). recatosi: colà a aperta un’ in» 


. ? chiesta trovò un ammanco di L. 1208.20 
:.-che quel titolare, Alessandro Nimi, si era 


. -«IHibera nella fibera Svizzera. Il lutto venne 
‘denunciato all’ autorità , giudiziaria di 
Pordenone. - 


. Tramwia a vapore Udine-San Daniele. 
; gi pregia, portare a conoscenza del pub- 
‘blico chie nei. giorni 20, 31 e nella ri- 
:’ «orrenza delle ‘feste Pasquali, saranno 
‘attivati, col seguente orario, i treni spe- 
- Partenza, da Udisie P. (2. ore 20.15 
i Arrivo. 


se Col. giorno 1 aprilé p. v. andrà in vi- 


‘donue-divorgiare perchè « il loro matita 


“di-Lusto; il che è un disonore per la mo- 


“ causa del moli di testa alla douma a: pere 


© di.fare un piccolo giro in vettura»; perchè 
- a il marito rifluta di tagliarle le umghio 
. déi piedi... è oppure perchè — il caso è 


© E' gnestione ‘di incompatibilità di ca- 
i ipattere I. 


‘suo difetio. 


< voi siete un angelo caduto dal cielo. Sol- 
tanta, cadendo, avete avuta ia disgrazia 
‘ di lattere il naso! 

.. E rise anthe Iui.... cogli altri, 


H Apostoli, nelle catacombe dei martiri, 
inanzi alla vista del pontificato immor- 





















séeutimenti cristiani con la vista dei.tem- 
pli sublimi che la Feile eresse, e della 


aura ‘delle iscrizioni,. è 

“ Affrebilamogito “0.00 
.. Per.i-maestri di grado inferiore 
; L'ultima sessione straordinaria di esami 


inissima, 


. La prima prova scribta, di lettere ita 


. Nel. corrente anno. si terranno in Ri- 
patranzone due corsi di lavoro mannale 
: Per naggioni, informazioni | rivolgersi 


itori agli studi. 
: Prende: ilvolo con... 1268.29 lira, © 


l'ufficio ‘postale di  Bagnarola {Sesto al 


appropriato ‘alterando dei Hibvetti postali, 
gli ‘però, prevedendo, e ne aveva il 
perchò, l'eslto. dî' quell’ inchiesta, prese 
Il: volo :recandosi, pare, a respirare l’aria 


‘. La Direzione :della Tramvia a vapore, 


ciali festivi: 


‘a (da Sai Daniele » 20,95. 
a San Daniele ‘+ 21,35 
x a Udine P_G. è 2196 


gore l'orario estivo. 





| Diborzi americani. | 

A che cosa ci condurrà Îl divorzio lo 
dicono chiaramente questi casetti ame- 
ricami she si leggono sulla fe nienicenti 
Cesury. In Ameriva si sono viste delle 


le sveglia parlando troppo alto quando 
enbia tardi »; perchè «1l marito no: ha 


“sura della polizia del suo corpe »; perchè : 


«il marito accusò la sorella della moglie 


glie stessa +; perchè «il marito è vecchio 
o hast»; perch « la sigavelta del marito. 


chè «il marito nou offre mai alla donna 


‘più. grave — «fa moglie ha trascinato 
i dal letto il marito prendendolo per 
a barba» cd anche perchè la moglie « non 

sa tenere hené i paumi del marito e non 
attacca a ternpo 1 bottoni » 


Calunterte.i, 

Dumas soleva sempre dire che tuite la 
figlie d'Eva sono avgeli. ‘Trovaudosi una 
sera in società una signora lo inserruppe 
ridendo, Ella aveva il naso orribilmente 
achiatciato, cd era la prima a ridere del 


. — Osereste voi dire — domandò — 
‘she sono un angelo anch'io, malgrado il 
mio naso? 

— Si, o signora — rispose Alessandro 
Dumas con la sua galanteria abituale — 


L 


. . "= 4. . F É 
“ Ja scena avviene in Ungheria, Almeno : 


così-gi’ ussicura, Un signore assiste da 


Cha rommedia umane. 


_— 





i due è stato minchionato ». Si avvicina 


.al compratore è gli domatda: — Ebbene, 


avete conchiuso un buon affare? ©. 
‘e Buonissimo: l’ ho pagato 50 fiorini; 
Ji vale. E 

- + Ma non vedete che zoppca. .. 

— Lo vedo: però quell’imbecille che 
l'aveva prima non ha capito che Ja zop- 
picatura è causata unicamente da un 
chiodo messo male, Toglientio il chiodo 
i cavallo camminerà masnilicamente, 

Ilsienore allora si avviginò al venditore, 

— Siete contento dell’ affare ? 

— dGontentone: il cavallo zoppica è 
ron vale 20 fiorini. 

— Cho semplicione. siete: voli non vi 
siete accorto che la soppicatura è cau- 
gata da tn chiodo messo male: ma ee 
n'è ben accorto l’ajtro, 0 

— Che stunidol Quei chiodo glie l'ho 
messo io appositamente pei largli cre- 
dere, quello che ha creduto 
- Il signore allora ritorna dal compratore, 

— Sapete che cosa ha detto l'altro? 
Gha il chiodo glie l'ha messo lui appo- 
sitamenta, . 

— Ab! birbante, bemifatore, canaglia! 
Per fortuna che l'ho pagato con un hi- 


glietto falso! 





SMortemti PER Roere 


— Ghe cosa farai quando sei grande? 
— Mi farò crescere Ja barha, 

— AÀ che scopo? *. : 

— Cosi avrò meno lascia da lavare, 


— In prigione, birbante! avanti pezzo 


di canaglia. 


— Signora guardia, vogliate mosttarvi 


un po' più gentile con chi vi procura... 
lavoro e pane. . 








NOTE AGRICOLE 


Nella etalla, 


£ coltivatori che intendono allevare i 
vitelli ricordino che néssun alimento è 


più ‘inditvato, più appropriato, più conve-' 


niente del latte, o, 

Fi il latte agli allievi deve essere data 
in quantità sufficiente e per un Jungo pe- 
riodo. Gli allevatori svizzeri sommini- 
strano latte per 4 ed anche 5 mesi ai 
torelli ed alle witelle e ne ottengono quer 
eli animali che sono conosciuti in tutto 
il mondo. 

Chi invece soiuministea poco latte € 
spera di supplirvi co Deveroni o con 
crusche, non otterrà mai, anche da splen- 
didi vitelli, auimali veramente belli, 

Peggio ancora fanno coloro che alat- 
tano troppo presto: rovinano il vitello è 
compromettono la borsa. 

Vennero eseguite accurate  eaporienze 
per dimostrare come aumenti il peso dei 
vitelli a so ne cttennero i seguenti ri- 
sultati, 

Vuso dol vitello 
alla nascita chilo, « 
a .30 gierni » ij St per cento 
a BO giorni è er di %» 

a 90 giorni » Mio iS » 
a 120 giovi » 108 0) y 
a 150 giorni »+ 180 200 è» 

Quando è che il vitelo ha aumentato 

di più? 


dumuto mensile 


Fvidentemente nel primo e nel secondo 


Inest, 

(Juando s'è verificato il minor accre- 
scimento ? 

Ira il secondo e terzo mesa, 

E la razione di questo s6crso aumento? 

Uno sola, e ben chiara: id vilello venne 
stattato di 935 quoeni, è da fateci mamento ti 
salto imulietvo è sita sitorme, l'anmento 
ché cera di oltre i dl per cento s'è ridotta 
al 1% per cento! 

Che allari magri fanno dunijue quei 
tali, a non sono pochi, i quali vogliono 
allevare vitelli e nello stesso tempo por- 
tare Tatle al casello, 

No, allevatori, non si allevano buoni 
animali, nou si preparava buone vacche 
o bironi tovelli so non con melto latte è 
lungo allattaimanto, 


‘Concimate i gelel, 
Date, caltivatori, uniche po' d'ingrso 
a queste piante che ogni ammo fsfiurliute 
della foglia per fabbricare hozzoli. 
WD’ inerslibilo o sviluppo che prendano 


Tip. del Grosiote — Udlna 


IL PICCOLO CROCIATO © 


lontano alla compravendita d’ un cavallo. | i piovani gelsi quando vengono conve- 
‘A contratto concluso il signore dice Iva 
#è:.« Sono curioso di sapere quale fa | 


nientementa concimati, l 


sco, nè ‘grossolano, ma ben idecomposto, 
ben’ sfatto, o meglio ‘ancora letame è 
perfosfato, fanno veri miracoli, 

E chi non dispone di letame può he- 

nigsìimo ricorrere al nitrato di sodio Di 
al solfato d'ammoniaca, ottenendo vguali 
a forse più pronti suocessi, < — 
- Giò che devesi assolutamente evitare è 
l’uso del letame fresco. il quale porta 
non poche volle con sè i germi di ma- 
lattie gravi. 

Invece tornano utilissimi i colaticci, 


quelli che si raccolgono nel pozzetto delle i 


conucimaje; quest'ingasso potente è spe- 
cialmente de raccomandarsi psr gl'im- 
[iauti nuovi, - 


Pro barbabietole, 


Per quanto la stagione corra ancora 
contraria, pure richiamiamo fin-d’ora i 
coltivatori di barbahictoie da zucchere a 
tenere tutto protto perchè la semina 
possa: farsi sollecitumente giunto il mo- 
mento opporinno.. 

tv eaperienza degli scorsi anni ha pro- 
vato e riprovato che la semina gaticipata 
#-sempre vantaggiosa e perciò conviene 
adottare ogui cura per raggiungerla. 

Giunti infatti alla seconda metà di 
marzo è hentv. seminare, dato che il tempo 
lo permetta, quantunque la coltura riesca 
bene anche se la semina si fa in aprile. 


Notizie della vampagne. 


La seconda decade di marzo fo foco 
piovosa e relativamente fredda: ciò ha 
favatito i lavori di stagione. 

Nell'Alta Stalia il miglioramento dello 
stato delle campagne, Iniziatosi nella 
decide passata, è continuato anche in 
questa; bello e promeéetteite è in generale 
il grano; solo I qualche punty del Ve- 
veto esso presenta qualche traccia di di- 
vadamento dovuto alle piaggie del mese 
passato, Nell ftalia Centrale € Meridionale 
u iu Sicilia, le hassé temperature hauno 
giovato, tenendo in Ireno la vegetazione 


un po troppo avanzata, Ma quelo berne- 
ficio non è stato senza qualche’. danno 


arrecato dai geli e dalle Drine, 





- Corso delle monete, 
Fiorini L. 2.14,— — Marchi L, 1.25.55 
Napoleoni L, 20,42 — Sterline L. 25.64 

Corone L. 1.07 


ni 





Corriere commerciale 


| SULLA NOSTRA PIAZZA 
deratti. 


Frumento da L 233 2001 quint. 
Aranoturto » 10765 2 1325 all Ett. 
Griallone 0 ILGONIZLIO >» 
Gialloncino Bo N04 3_ 
Ginquantino n I a 10,60 » 


Sorgorosgo » Bit» 
i Castagne da 10 a 12 il unintale — Faginoli di 


ianura da lire 14. a BL id. di montagna 
Jive so pr "==". 


D'olkiwme 
Polli d'India m. da lire L-- a 1.06 ni chil, 
Polli d'India foum, +» 156 a L10 @» 
Galline » 09045105 è» 
Oche morte Bo 1-49 » 
Capponi » LIO a 1.15 3 
Favetryi 


Fieno nostrano ila lime T,— a lire 7.50 al quint. 
Fieno dell'alta sr G— » 650 


Fieno della bassa 1 f-- + 650. » 

Spagna » f- >» T60 sr 

Paglia +» hL%5 >» DA 
Sementi 


‘ Erba Spagna a lire 0,70, 0,80, 0.90, 1, 


1.50, 1.25, (LA0, 145, 1.55 al chilogr. 
Tulostio a lire 1.05, 160, 
Altissima a lire 0.77, 1.10, 1, 


SULLE ALTRE PIAZZE 
; Grant. 

A Pordenone it sranoturco da 12.17 a 
12.30, fagiuoli da 10.56 a 11.50, sorgo- 
rossa A lire 7 all’ ettolitro, 

Se diciamo piena fiacca, diciamo tutto; 
i prezzi sono calmi, gli affari sono quasi 
del tntto trasentvati, 

A "Treviso, — Pochi affari, causa com- 
pratori riservati temendo qualche ribasso. 
Prumenti fiateti. Granoturco più calo 
dell'ottava scorsa. Avene mancano, 

Fromenti nuovi mercantili a L. 24, id, 
nostrani da 24.25 a 2.58, id. Piavea 


Una palatà di letame purchè non Îre- | 
‘8015, avena nostrana 


nico ribassarono ‘ida cenk 


Fia della Posta. N. 16. 





24.75, granoturco nostrano giallo da 15 

15,25, id. bianco a 15,25, id. giallone 
a pigriolo a. 15.75, cinquantino ‘da 14,75 
a 22a 22.25 al 
quintale. 


A TFerrara. — Il intircato odierno ripor- 


tato stante la festa di ieri passò: comple- 
tamente bullo d'affari, con prezzi nomi- . 


‘nalmetite invariati dalla precedente ottava, . 


Frumento da L. 25 2:25.50, granoturco 
14,00 a 15, avena 21.50/a 22 al quintale, 
A Vercelli, — Senza variazione tutti .i 
visi ed i risoni. Il frumento ed il grano» 


Z6 a 50, IL 

resto invariato. VETTE 

Prezzi ai temimenti (mediazione com- 
prega], al quintale . e 

Riso sgusciato da L. 27,45 a 28,80, id, 
mercantile da 28.65 a-230.95, id, buono 
la 30.45 a 51.80, id. bertone sgusciato da. 
29.10 a 31.20, id giapponese da 26,80. a 
28.60 ; risone : giapponese da 18 a 20:95, 
idem bortone: da- 18,25 a 22.50, id, no-. 
strano da 19.25 a 21.25; frumento - mer-. 
cantile da 24.75 da 20 a 20.75, avena da 
22.50 a 23 al quintale, 0° 
o Foraggi, 

Fieno. — Si mantiene a prezzi elevati 
perchè viene generalmente ricercato, 
“A Cremona costa da L7a3$, a To- 
rino da 46G 1 10.00, a Piacenza da 7.75 
a Sa, a Padova da 450 a 6.50, a Lodi 
da Fa 10,50. 

Paglia — Sui vari mercati la paglia di 
frumento o di segale per leltiera d'scarsa 
al bisogno epperciò il ano prezzo è rial. 


«zato sensibilmente. 


A Lodi casta da L, 5a 6, a Gremona. 
da vu a 5.40, a Piacenza da 4 a 5, a Pa- 
dova da 4.25 a 5, ad Alessandria da 5.20 
a 6 ed a ‘forino da 785 795. 


i ERI LlA cecina e ieri ti tisi ire tirsin een. | 
Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 7 — s. Celestino Py, 
Azzano X, Spibmbergo, Tolmezzo, Tri- 

Cestno, i 
Martedì S — s. Dionigi w, .. 
lagagna; l’iume, Pasian di Pordenone, 

Spilimbergo. 
Mercoledi 9 — s. Aeazio e ci; 
Casarsa, Mortegliana, n 

. Giovedì 40 — s. Apollonio p, 

Aitegna, Flaibano, Sacile, 
Venerdì 41 — s, Leone 7 Pp, 
Bertiola. si 
Sabato 12 '‘— a, Zenone v, nm, 
Gividale, Pordenone. 


Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 


ASSICURATEVI 
i vostri prodotti contro i danni 
della grandine colla Società cat- 
tolrca: di assicurazione di Ve- 
rona, cho oltre ai propri clienti 
vantaggi speciali, tariffe ‘mitis- 
sime, esenzione da ogni ‘spesa 
di perizia. pronta rilevazione e 
pagamento integrale antecipato 
del danno, rimborso di parte del 

remio a tenore dell'articolo 21 
dello Statuto Sociale. o 

Agenzia generale in 





U dine, 





Vino padronale 


Come gli altri anni, così an- 
che in questo présso. il dottor 
Piciro Dolia Giusta di Mar-: 
tignacco si trova in vendita ot- 
timo vino padronale nostrano, 
bianco e nero, ed americano, 
a prezzi della giornata, 


i BA; Pica de k BACHI 
di tutte le razze dei principali 
Stabilimenti bacologici, garan- 
tito imnnune da infezione, sl può. 
avere dalla Agenzia Agraria 
LOSCHI e FRANZII, di Udine, 
Via della Posta n, 16.000 











